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Premessa 

L’approvazione del bilancio di previsione rappresenta, insieme all’approvazione del Documento Unico di 
Programmazione, il momento strategico del processo di programmazione dell’attività istituzionale di un ente 
locale. Il termine previsto dal legislatore per l’approvazione di questo documento è quello del 31 dicembre 
dell’esercizio precedente a quello a cui il bilancio si riferisce. 
Gli ultimi due esercizi finanziari sono stati caratterizzati dall’emergenza epidemiologica da COVID-19 il cui 
perdurare rende incerte le previsioni sulle principali grandezze finanziarie, in particolare sul gettito delle 
entrate tributarie in considerazione degli effetti economici negativi creati dalla pandemia, che potrebbero 
inficiare le disponibilità finanziarie dell’ente. 
Tuttavia, il principio contabile n. 15 impone che il bilancio sia deliberato in pareggio finanziario complessivo 
per le previsioni di competenza, garantendo un fondo finale non negativo per le previsioni di cassa. Il rispetto 
di questi equilibri non è sufficiente, però, per soddisfare appieno il principio generale dell’equilibrio di 
bilancio che ogni pubblica amministrazione deve perseguire. Infatti, il principio contabile comporta anche la 
corretta applicazione di tutti gli altri equilibri finanziari, economici e patrimoniali che sono da verificare non 
solo in sede di previsione ma anche durante la gestione in modo concomitante con lo svolgersi delle attività di 
esercizio, ed in ultimo da verificare nei risultati complessivi che si riflettono nei documenti contabili di 
rendicontazione. 
Il raggiungimento di tale obiettivo, con la fine dello stato di emergenza sanitaria da COVID-19, appare sempre 
meno semplice anche per il venir meno di numerose norme derogatorie ed emergenziali oltre che, 
naturalmente, al venir meno delle molteplici esenzioni previste dai decreti emanati in emergenza COVID, con 
il conseguente venir meno dei correlati ristori statali. 
In un tale contesto, il documento di bilancio del prossimo triennio è stato formulato sul presupposto di un 
ritorno ad uno scenario economico e finanziario ante-pandemia, nella consapevolezza che, in caso contrario, 
l’equilibrio finanziario di bilancio potrà essere garantito esclusivamente grazie all’intervento di soccorso 
statale come avvenuto negli ultimi due anni. 
Pertanto, l’Amministrazione nel formulare le previsioni contenute nel documento di bilancio 2022/2024 si è 
attenuta alla normativa vigente, mantenendo immutate le aliquote dei tributi, comprese le tariffe della tassa sui 
rifiuti (TARI) per la cui determinazione è necessaria l’approvazione del Piano Economico Finanziario, ad oggi 
non ancora predisposto da parte dell’ente di governo dell’ambito territoriale integrato di gestione dei rifiuti, da 
parte dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA). Si confida nell’intervento 
legislativo di proroga del termine per l’approvazione delle tariffe della TARI, come già avvenuto negli ultimi 
due anni. 
Per quanto riguarda le previsioni di spesa, l’Amministrazione ha adottando il criterio storico di allocazione 
delle risorse, prendendo come base di riferimento le previsioni pluriennali del bilancio di previsione 
dell’esercizio in corso. 
Il contenuto del bilancio di previsione così predisposto, dovrà essere in seguito verificato in base 
all’andamento dell’emergenza sanitaria in corso. 
La presente nota integrativa si propone di chiarire ed illustrare gli elementi più significativi del documento di 
bilancio 2022/2024. 
 
Criteri di Valutazione 

Le previsioni triennali di entrata e di spesa rispettano i principi contabili dell’annualità, dell’unità, 
dell’universalità, dell’integrità, della veridicità, dell’attendibilità, della correttezza, della chiarezza e 
comprensibilità, della significatività e rilevanza, della flessibilità, della congruità, della prudenza, della 
coerenza, della continuità, della costanza, della comparabilità, della verificabilità, della neutralità, della 
pubblicità, dell’ equilibrio di bilancio e della competenza finanziaria. 
La previsione degli stanziamenti di entrata corrente è stata formulata sulla base del criterio della storicità con 
riferimento alle risultanze rilevabili dagli ultimi esercizi antecedenti il 2020 fortemente influenzato dalle 
misure anti COVID-19 adottate dalle autorità sanitarie nazionali. 
In particolare i criteri utilizzati possono così riassumersi con riferimento alle poste di entrata più significative: 
‐ Imposta comunale sugli immobili - gettito calcolato applicando le aliquote d’imposta deliberate dal 

Consiglio Comunale, sul valore del patrimonio immobiliare desunto indirettamente dai versamenti effettuati 
nell’ultimo esercizio disponibile; 
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‐ Tassa sui Rifiuti - gettito desunto dalle tariffe determinate in occasione dell’approvazione del piano 
finanziario 2021 approvato da ARERA; 

‐ Addizionale IRPEF - entro i limiti minimo e massimo ricavabili dalla stima ministeriale desumibile dalle 
simulazioni di gettito effettuate sul portale del federalismo municipale, applicando le aliquote deliberate dal 
Consiglio Comunale; 

‐ Canone patrimoniale unico – ad invarianza di gettito conseguito dai canoni e dai tributi che sono stati 
sostituiti (COSAP, Imposta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni); 

‐ Fondo di Solidarietà - pari all’ammontare della spettanza 2021; 
‐ Trasferimenti dello Stato - sono stati previsti i seguenti trasferimenti compensativi: 

a) IMU su terreni agricoli e fabbricati rurali ai sensi dell’articolo 1, comma 711, della legge 147/2013 nella 
misura concessa nell’anno 2020; 

b) Trasferimenti compensativi minori introiti addizionale comunale all’IRPEF 
c) IMU sugli immobili di categoria D (cosiddetti imbullonati); 
d) Contributo in conto interessi su operazioni di indebitamento (articolo 1, comma 540, legge 190/2014); 
e) Contributo stima gettito ICI 2009/2010 (articolo 3, comma 3, D.P.C.M. 10/03/2017); 
f) Contributo compensativo minori introiti cittadini AIRE (art. 9-bis, D.L. n. 47 del 28/03/2014); 

‐ Trasferimenti correnti dello Stato per interventi finalizzati – nella misura spettante nell’anno 2021; 
‐ Contributi e trasferimenti correnti dalla Regione - nell’ammontare accertato nel 2021 prudenzialmente 

ridotto laddove si manifestano situazioni di incertezza e aumentati, esclusivamente con l’avallo del 
Dirigente responsabile, in presenza di contributi certi; 

‐ Proventi per violazioni alla circolazione stradale – in misura crescente nel triennio in linea con le politiche 
di potenziamento dell’attività di controllo finalizzata alla sicurezza stradale; 

‐ Proventi dei servizi pubblici - sulla base del criterio storico degli accertamenti effettuati nell’ultimo 
esercizio; 

‐ Fitti attivi - sulla base dei contratti di locazione in corso; 
‐ Altre entrate correnti - sulla base del gettito storicamente realizzato, ponderato con il criterio della prudenza. 
Le previsioni di spesa corrente sono state improntate ai seguenti criteri di valutazione: 
‐ Spese di personale - sulla base dei contratti di lavoro dipendente in corso tenuto conto di pensionamenti 

programmati, oltre alla spesa aggiuntiva per nuove assunzioni (sia a tempo determinato che a tempo 
indeterminato) in coerenza con il programma triennale di fabbisogno del personale dell’ente e nel rispetto 
dei limiti assunzionali stabiliti dal DM 17 marzo 2020; 

‐ Forniture per acquisto beni - sulla base delle effettive disponibilità finanziarie; 
‐ Utenze - sulla base del fabbisogno espresso dagli uffici per il funzionamento dei servizi; 
‐ Interessi e mutui - sulla base delle delegazioni di pagamento rilasciate; 
‐ Appalti di servizi - sulla base dei contratti pluriennali in corso; 
‐ Trasferimento al Consorzio Socio-Assistenziale - in misura congrua alla quota capitaria annua stabilita 

dall’assemblea consortile; 
‐ Fondo di riserva - nei limiti di cui all’articolo 166, comma 2 ter del D.Lgs 267/2000; 
‐ Fondo crediti di dubbia esigibilità – nel rispetto del principio contabile applicato 4/2 – Appendice tecnica – 

Esempio n. 5 - allegato al D.Lgs 118/2011; 
‐ Fondo perdite partecipate – nella misura di cui all’articolo 21 del D.Lgs 175/2016; 
Le previsioni di entrata e spesa in conto capitale sono coerenti con il programma triennale dei lavori pubblici 
contenuto nel Documento Unico di Programmazione 2022/2024 (DUP) nonché nella nota di aggiornamento 
del DUP; 
I proventi delle concessioni edilizie sono previsti in linea con lo stanziamento dell’esercizio 2021. 
I proventi delle alienazioni patrimoniali sono previsti in misura congrua al valore di mercato degli immobili 
indicati nel piano delle alienazioni. 
I proventi delle concessioni cimiteriali sono previsti sulla base del gettito registrato negli esercizi precedenti. 
I trasferimenti ed i contributi in conto capitale per investimenti sulla base di contributi già concessi oppure 
concedibili sulla base della normativa nazionali e/o regionali vigente. 
L’utilizzo delle entrate in conto capitale rimane, comunque, subordinato alla concreta realizzazione della 
previsione di entrata, per il tramite del visto di copertura finanziaria da rilasciare ai sensi dell’articolo 153, 
comma 5, del Testo Unico 18 agosto 2000, n. 267. 
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Le previsioni così formulate sono riepilogate nel seguente quadro riassuntivo del bilancio di previsione:  

Entrate Spese 
Tit. 1 Entrate correnti di natura 

tributaria e contributiva 
35.215.000,00 Tit. 1  Spese correnti 

- di cui fondo pluriennale vincolato 
56.772.575,48 

603.500,00

Tit. 2 Trasferimenti correnti 8.342.655,03 Tit. 2 Spese in conto capitale 35.325.532,99

Tit. 3 Entrate extratributarie 11.989.060,96   

Tit. 4 Entrate in conto capitale 30.154.000,00   

Tit. 5 Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

4.330.000,00 Tit. 3 Spese per incremento di 
attività finanziarie 

4.330.000,00 

Tit. 6 Accensioni di prestiti 6.519.000,00 Tit. 4 Rimborso di prestiti 725.107,52 

Tit. 7 Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 Tit. 5 Chiusura di anticipaz. ricevute 
da istituto tesoriere/cassiere 

 0,00  

Tit. 9 Entrate per conto terzi e 
partite di giro 

15.412.000,00 Tit. 7 Spese per conto terzi e partite 
di giro 

15.412.000,00 

 Totale 111.961.715,99 Totale 112.565.215,99

Avanzo di amministrazione 
presunto 

0,00 Disavanzo di amministrazione presunto 
0,00

FPV per spese correnti  603.500,00    

FPV per spese in conto capitale 0,00    

Totale complessivo entrate 112.565.215,99 Totale complessivo spese 112.565.215,99

 

Passività potenziali 

Nel triennio non sono previsti specifici accantonamenti a fondi rischi per spese potenziali, ad 
eccezione del fondo perdite partecipate previsto dall’articolo 21 del Testo Unico in materia di società 
a partecipazione pubblica, ci cui al D.Lgs 175/2016. 
L’accantonamento presunto, è stato calcolato in proporzione alla perdita registrata dalle società 
partecipate il cui ultimo bilancio approvato si è chiuso con una perdita d’esercizio. Pertanto, è 
previsto un accantonamento per Fingranda S.p.a. in liquidazione, mentre per la società M.I.A.C. 
S.c.p.a. il monitoraggio infrannuale al 30/06/2021 ha fatto registrare un consistente utile che rende 
superfluo ogni previsione di accantonamento al fondo perdite partecipate. 
Il conteggio del fondo è stato effettuato, ai sensi del comma 1, applicando al risultato negativo 
presunto la percentuale di partecipazione alla società. 
Nel prospetto che segue viene illustrata la quantificazione effettuata: 

SOCIETA' 
RISULTATO 

PRESUNTO 2021 
%  

PART. 
ACCANTONAMENTO 

OBBLIGATORIO 

PREVISIONE 
TRIENNALE 
DI BILANCIO 

 A.C.S.R.  S.p.A.  utile   38,70    

 Banca Popolare Etica Società cooperativa 
A

utile     0,00    

 M.I.A.C. Società consortile per Azioni  utile   36,45  

 Azienda Turistica Cuneese "Valli Alpine e 
città d'arte" - Società cons. a.r.l.  

utile   10,28    

 Fingranda S.p.A. -  50.000,00 2,33        1.165,00        1.200,00 
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 Azienda Formazione Professionale s.c.r.l.  utile     3,00    

 A.C.D.A. S.p.A.  utile   40,13    

 Farmacie Comunali di Cuneo S.r.l.  utile 100,00    

EURO.CIN G.E.I.E.  utile   14,29   

TOTALE     1.165,00 1.200,00

Accantonamenti per spese future 
Il documento di bilancio prevede nel programma 03 della missione 20 degli stanziamenti di uscita 
per accantonamenti a fondi spese, per far fronte a passività certe ma future, con lo scopo di 
distribuire le stesse in misura omogenea nel periodo di tempo necessario alla loro maturazione, 
anziché imputarle sull’un'unica annualità in cui avranno la loro manifestazione numeraria. In pratica 
i fondi spese sono una modalità con cui l’ente si prepara ad affrontare una spesa certa e futura. 
Nel triennio di riferimento sono previsti i seguenti accantonamenti annuali: 

ACCANTONAMENTO ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 

Indennità fine mandato del Sindaco 5.930,81 5.930,81 5.930,81

Nuovo CCNL del personale 250.000,00 250.000,00 250.000,00

Elezioni comunali 0,00 40.000,00 40.000,00

Fondo efficientamento informatico 26.400,00 26.400,00 26.400,00

TOTALE 322.330,81 322.330,81 322.330,81

Equilibri di bilancio 
Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, 
comprensivo dell’eventuale utilizzo dell’avanzo di amministrazione e/o del recupero del disavanzo di 
amministrazione. Per le previsioni di cassa, il bilancio deve garantire un fondo casa finale non 
negativo. 
Oltre a tale principio di equilibrio generale, esiste un secondo principio di equilibrio di parte corrente 
secondo cui le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di 
competenza relative ai trasferimenti in conto capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle 
quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei 
rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei 
primi tre titoli dell’entrata, ai contributi destinati al rimborso dei prestiti e all’utilizzo dell’avanzo di 
competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni 
tassativamente indicate dalla legge. 

L’equilibrio di parte corrente viene verificato nella seguente tabella: 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Fondo Pluriennale Vincolato 
Titolo I 

603.500,00
35.215.000,00

603.500,00 
35.205.000,00 

603.500,00
35.300.000,00

Titolo II  8.342.655,03 7.232.701,61 7.052.701,61
Titolo III 11.989.060,96 12.299.060,96 12.379.060,96
TOTALE ENTRATE CORRENTI 56.150.215,99 55.340.262,57 55.335.262,57
Contributi agli investimenti direttamente     (+) 
destinati al rimborso di prestiti da PPAA 

0,00 0,00 0,00

Entrate in conto capitale destinate al            (+) 
finanziamento delle spese correnti 

1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00

Avanzo economico (M.B.)                               (-) 152.532,99 109.660,79 136.555,25
TOTALE ENTRATE DI PARTE CORRENTE (a) 57.497.683,00 56.730.601,78 56.698.707,32
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SPESE 2020 2021 2022 

Titolo I 56.772.575,48 55.444.258,68 55.391.501,06
Trasferimenti in conto capitale da finanziare con 
spese correnti 

- - - 

Quote capitale mutui 725.107,52 1.286.343,10 1.307.206,26
TOTALE SPESE DI PARTE CORRENTE (b)     57.497.683,00 56.730.601,78   56.698.707,32
TOTALE (a-b) = PAREGGIO ECONOMICO - - - 

 

Analisi dell’articolazione e relazione tra entrate e spese ricorrenti e quelle non ricorrenti 
Le voci di entrata previste nel bilancio di previsione sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a 
seconda se la loro acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi. Anche le 
voci di spesa sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti, a seconda se la spesa sia prevista a regime o 
limitata ad uno o più esercizi. Nella tabella è riportato l’elenco di tali voci di bilancio, con 
indicazione della loro correlazione laddove esistente: 
 

ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 

Entrate non ricorrenti dei primi tre titoli di entrata 
Contributo per permesso di costruire  1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00

Recupero evasione tributaria (al netto FCDE) 488.549,00 467.649,00 554.349,00

Sanzioni codice della strada (al netto FCDE) 1.022.100,00 1.168.100,00 1.168.100,00

Contributo sanatoria abusi edilizi e sanzioni  -   -   -  

Canoni per concessioni pluriennali  -   -   -  

Altre da specificare:  

Progetto ALCOTRA – PITER 241.788,60  

Progetto EUROPE DIRECT 38.000,00 38.000,00 38.000,00

Progetto ForHeritage 28.302,00  

Progetto CENTRAL EUROPE – 4HUC 11.865,72  

Progetto Cambiando de Lente 699.997,78 140.000,00 

Progetto Communal Living 1.872,20  

Progetti umanitari di rete  4.266.162,35 4.266.162,35 4.266.162,35

TOTALE 8.298.637,65 7.579.911,35 7.314.811,35

Spese titolo I non ricorrenti  
Progetto ALCOTRA – PITER 241.788,60  

Progetto EUROPE DIRECT 38.000,00 38.000,00 38.000,00

Progetto ForHeritage 28.302,00  

Progetto CENTRAL EUROPE – 4HUC 11.865,72  

Progetto Cambiando de Lente 693.997,78 140.000,00 

Progetti umanitari di rete  4.266.162,35 4.266.162,35 4.266.162,35

TOTALE 5.280.116,45 4.444.162,35 4.304.162,35

 
DIFFERENZA 3.018.521,20 3.135.749,00 3.010.649,00

Spese in conto capitale – Titolo II spesa 22.872,20 15.000,00 15.000,00

Spese correnti ripetitive finanziate con entrate 
correnti non ripetitive 

2.995.649,00 3.120.749,00 2.995.649,00
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Composizione dell’avanzo di amministrazione presunto 

 
L’avanzo di amministrazione presunto della gestione 2021 ammonta a euro 22.955.396,02 come 
dimostrato nella seguente tabella dalla quale si desume, altresì, la sua composizione: 
 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2021:  

( + ) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2021 32.132.491,48
( + ) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2021 8.774.232,98
( + ) Entrate già accertate nell'esercizio 2021 82.207.285,73
( - ) Uscite già impegnate nell'esercizio 2021 102.602.907,06
( - ) Riduzione di residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2021 10.940,98
( + ) Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2021 0,00
( + ) Riduzione dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2021 73.614,49
( = ) Risultato di amministrazione dell'esercizio 2021 alla data di redazione del bilancio di previsione 

dell'anno 2022 
20.573.776,64

( + ) Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2021 37.236.808,12
( - ) Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2021 34.251.688,74
( - ) Riduzione di residui attivi, presunta per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00
( + ) Incremento dei residui attivi, presunto per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00
( + ) Riduzione dei residui passivi, presunta per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00
( - ) Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2021 603.500,00
( = ) A) Risultato di amministrazione 

presunto al 31/12/2021
22.955.396,02

 

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2021

Parte accantonata 
  

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2021  10.818.163,90
Fondo anticipazioni liquidità  0,00
Fondo perdite società partecipate  374.621,77
Fondo contenzioso  108.500,00
Altri accantonamenti  926.564,76

 B) Totale parte accantonata 12.227.850,43

Parte vincolata   

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  1.793.854,51
Vincoli derivanti da trasferimenti  3.209.494,79
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  361.744,18
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  4.623.330,25
Altri vincoli  218.946,20

 C) Totale parte vincolata 10.207.369,93

Parte destinata agli investimenti  511.457,93
 D) Totale destinata agli investimenti 511.457,93
 E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-

D) 
8.717,73

 F) di cui Disavanzo da debito 
autorizzato e non contratto 

0,00

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare 

 

Utilizzo dell’avanzo di amministrazione presunto 
Nel documento del bilancio di previsione 2021/2023 non è previsto l’utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione presunto come dimostrato dal seguente prospetto allegato: 
 

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020 :
Utilizzo quota vincolata   

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  0,00
Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti  0,00
Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  0,00
Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall' ente  0,00
Utilizzo altri vincoli  0,00

 Totale utilizzo di 
amministrazione presunto 

0,00
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Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Una delle principali novità del nuovo ordinamento contabile introdotto dal decreto legislativo 
n.118/2011 è quella relativa all’obbligatorietà di prevedere un accantonamento annuo al fondo crediti 
di dubbia esigibilità. Detto fondo è un fondo rischi diretto ad evitare che le entrate di dubbia 
esigibilità, previste e accertate nel corso dell’esercizio, possano finanziare delle spese esigibili nel 
corso del medesimo esercizio. In occasione del bilancio di previsione è quindi necessario individuare 
le categorie di entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione, dopo 
di che si procede al calcolo per ciascuna entrata della quota da accantonare, mediante l’applicazione 
delle formule matematiche contenute nel principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria di cui all’allegato 4/2 del D.Lgs 118/2011. Le tipologie di entrata corrente individuate per 
la costituzione del suddetto fondo rischi, sono state le seguenti: 

 tassa rifiuti dell’esercizio di competenza; 
 tassa rifiuti – arretrati; 
 tassa rifiuti giornaliera – arretrati; 
 addizionale ex ECA – arretrati; 
 imposta municipale propria – arretrati; 
 imposta di pubblicità – arretrati; 
 COSAP – arretrati; 
 sanzioni per violazioni al codice della strada; 
 sanzioni amministrative per violazioni a norma diverse; 
 recupero spese affittuari; 
 rette mense scolastiche; 
 monetizzazione parcheggi. 

Tutte le suddette voci si riferiscono a entrate correnti ad eccezione della “monetizzazione parcheggi” 
classificata in bilancio come entrata in conto capitale. Per questa voce di entrata, ai fini del calcolo 
della media quinquennale delle riscossioni, l’importo degli accertamenti dell’anno 2019 è stato preso 
al netto del credito accantonato interamente al fondo in sede di rendiconto della gestione 2019, stante 
la straordinarietà del suo importo ammontante ad euro 315.911,23 la cui mancata riscossione 
inficerebbe la media quinquennale riferita ad una gestione ordinaria dell’entrata. 
L’individuazione delle suddette voci di entrata è stata fatta su criteri di rilevanza e di realizzabilità. 
Sulla base del primo criterio sono state individuate due voci principali, quella della tassa rifiuti e 
quella delle sanzioni per violazioni al codice della strada, i cui residui costituiscono il 46% dei 
residui attivi di bilancio (al netto di quelli generati da trasferimenti di entrata da altre pubbliche 
amministrazioni). Sulla base del secondo criterio sono state, invece, individuate quelle voci di entrata 
oggetto di attività di recupero evasione fiscale, nonché quelle di difficile e dubbia riscossione già 
avviate alle procedure di riscossione coattiva del credito. 
Al momento non sono individuabili altre entrate la cui entità di residui attivi sia sufficiente a 
pregiudicare la salvaguardia degli equilibri di bilancio. L’unica altra entrata tributaria che genera un 
volume consistente di residui attivi è la compartecipazione all’addizionale IRPEF le cui modalità di 
riscossione sono disciplinate dalla legge in modo tale che necessariamente il 70% del gettito viene 
riscosso nell’esercizio successivo a quello di competenza. Essendo, però, un tributo riscosso per 
cassa, in base al principio contabile 4/2, esempio n. 5, non richiede l’accantonamento al fondo crediti 
di dubbia esigibilità, così come non è richiesto per le entrate trasferite da altri enti della pubblica 
amministrazione. 
Alle tipologie così individuate è stata applicata la metodologia di calcolo illustrata nell’esempio 
numero cinque del principio contabile applicato dell’allegato 4/2 al D.Lgs 118/2011. In particolare 
l’accantonamento di spesa al fondo è stato determinato applicando all’importo complessivo degli 
stanziamenti previsti, una percentuale pari al completamento a 100 della media semplice tra incassi 
in conto competenza ed i relativi accertamenti degli ultimi cinque esercizi finanziari, considerando 
tra gli incassi anche le riscossioni effettuate nell’anno successivo in conto residui dell’anno 
precedente. Per tale motivo, il quinquennio di riferimento è stato slittato di un anno per includere nel 
calcolo della media gli incassi 2021 in conto residui 2020. 
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A norma dell’articolo 107-bis del D.L. 18/2020, gli incassi del 2020 possono essere calcolati paria 
agli incassi 2019. La suddetta deroga è stata utilizzata esclusivamente per il calcolo della media 
quinquennale della TARI di competenza e delle sanzioni al codice della strada. Negli altri casi 
l’applicazione della suddetta deroga avrebbe comportato una percentuale di incasso superiore al 
100% oppure inferiore alla percentuale effettivamente incassata nel 2020. 

Il risultante conteggio è riportato nel seguente prospetto: 

2016 2017 2018 2019 2020 MEDIA SEMPLICE 

Incassi di competenza esercizio X + incassi di competenza esercizio X+1 in conto residui X 
accertamenti esercizio X 

 RISCOSSO 
 NON 

RISCOSSO 

TASSA RIFIUTI - 
COMPETENZA 

8.547.603,69 8..317.342,27 8..603.135,74 9.040.096,67 9.422.839,81 
93,61% 6,39% 

9.238.803,24 9.014.135,33 9.102.547,52 9.610.777,00 9.965.195,12 

TASSA RIFIUTI - 
ARRETRATI 

221.831,36 275.097,13 307.652,27 276.284,32 40.466,59 
83,33% 16,67% 

228.837,36 436.639,30 363.437,19 276.284,32 40.466,59 

PROVENTI DA 
VIOLAZ. CODICE 

STRADA 

1.178.893,53 1.439.339,17 1.183.813,33 811.073,64 811.073,64 
58,41% 41,59% 

2.884.541,34 2.144.989,73 1.946.471,71 1.022.593,83 1.287.907,17 

IMU -           
 ARRETRATI 

452.825,05 531.341,13 838.181,32 1.089.090,56 342.743,04 
92,84% 7,16% 

502.890,82 532.727,23 994.823,55 1.132.002,48 342.743,04 

TASSA RIF. 
GIORNALIERA -   

ARRETRATI 

10.157,11 2.226,69 5.560,57 2.375,25 4.485,62 
37,16% 62,84% 

52.097,21 2.226,69 5.560,57 2.375,25 4.485,62 

ADDIZIONALE EX-
ECA -     

ARRETRATI 

10.518,26 6.937,78 3.475,54 1.265,36 292,70 
80,57% 19,43% 

10.532,66 8.453,48 5.672,73 2.962,31 292,70 

IMPOSTA DI 
PUBBLICITA - 
ARRETRATI 

47.151,41 38.488,29 35.218,97 29.657,42 15.709,63 
70,94% 29,06% 

70.098,86 59.322,55 45.969,69 43.206,89 15.709,63 

AMMENDE E 
OBLAZ. PER 
VIOLAZIONE 
NORME DIV. 

20.926,89 28.046,14 15.815,95 18.489,02 26.089,71 
18,93% 81,07% 

364.610,33 29.076,05 139.333,49 18.489,02 26.089,71 

COSAP -      
ARRETRATI 

63.679,82 116.298,70 89.767,54 93.766,62 93.663,41 
69,05% 30,95% 

177.647,55 150.747,31 123.457,23 116.594,28 93.663,41 

TASI      
ARRETRATI 

54.100,57 9.243,85 9.134,72 54.238,26 9.294,94 
99,92% 0,08% 

54.100,57 9.243,85 9.240,37 54.238,26 9.294,94 

RECUPERO 
SPESE AFFITTI 

57.249,50 60.881,19 63.930,28 97.769,56 79.736,29 
62,44% 37,56% 

59.473,99 86.639,82 106.145,27 178.225,32 145.409,45 

ASSISTENZA 
SCOLASTICA 

MENSE 

784.485,30 903.993,39 889.366,73 922.361,32 496.576,77 
97,72% 2,28% 

784.485,30 883.933,29 889.366,73 986.405,76 545.687,74 

MONETIZZAZIONE 
PARCHEGGI 

109.804,92 83.598,39 25.844,92 28.649,32 121.652,40 
87,03% 12,97% 

116.385,00 112.009,60 32.557,54 28.649,32 135.046,54 

 

 
 
 

STANZIAMENTO DI 
BILANCIO  

 PREVISIONE MINIMA 
DI LEGGE  

 PREVISIONE  DI 
BILANCIO 

TASSA RIFIUTI -       
COMPETENZA 

  anno 2022    9.739.000,00    622.637,49      622.700,00 
  anno 2023    9.739.000,00    622.637,49      622.700,00 
  anno 2024    9.739.000,00    622.637,49      622.700,00 

TASSA RIFIUTI - 
ARRETRATI 

  anno 2022       200.000,00        33.341,60        33.400,00 
  anno 2023       200.000,00        33.341,60        33.400,00 
  anno 2024       300.000,00         50.012,40        50.100,00 
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PROVENTI DA VIOLAZ. 
AL COD. DELLA STRADA 

  anno 2022    1.750.000,00 727.835,09      727.900,00 
  anno 2023    2.000.000,00       831.811,53       831.900,00 
  anno 2024    2.000.000,00       831.811,53       831.900,00 

IMU 
ARRETRATI 

  anno 2022       300.000,00         21.482,96        21.500,00 
  anno 2023       300.000,00         21.482,96        21.500,00 
  anno 2024       300.000,00         21.482,96        21.500,00 

TASSA RIFIUTI 
GIORNALIERA - 

ARRETRATI 

  anno 2022           1.000,00              628,36             650,00 
  anno 2023           1.000,00              628,36             650,00 
  anno 2024           1.000,00              628,36             650,00 

ADDIZIONALE EX-ECA –  
ARRETRATI 

  anno 2022          500,00              97,16            100,00 
  anno 2023           500,00              97,16            100,00 
  anno 2024           500,00              97,16            100,00 

IMPOSTA DI PUBBLICITA 
–  

ARRETRATI 

  anno 2022         20.000,00          5.811,33          5.900,00 
  anno 2023         10.000,00          2.905,66          3.000,00 
  anno 2024         5.000,00          1.452,83          1.500,00 

AMMENDE E OBLAZ. PER 
VIOLAZIONE A    NORME 

DIV. 

  anno 2022         20.000,00         16.213,02        16.300,00 
  anno 2023         20.000,00         16.213,02        16.300,00 
  anno 2024         20.000,00         16.213,02        16.300,00 

COSAP –  
ARRETRATI 

  anno 2022         40.000,00         12.380,65        12.400,00 
  anno 2023         20.000,00         6.190,32        6.200,00 
  anno 2024         30.000,00         9.285,49        9.300,00 

TASI –  
ARRETRATI 

  anno 2022         1.000,00         0,78        1,00 
  anno 2023         1.000,00         0,78        1,00 
  anno 2024         1.000,00         0,78        1,00 

RECUPERO SPESE 
AFFITTI 

  anno 2022         115.000,00         43.198,25        43.200,00 
  anno 2023         115.000,00         43.198,25        43.200,00 
  anno 2024         115.000,00         43.198,25        43.200,00 

ASSISTENZA 
SCOLASTICA MENSE 

  anno 2022         950.000,00         21.624,25        21.700,00 
  anno 2023         950.000,00         21.624,25        21.700,00 
  anno 2024         950.000,00         21.624,25        21.700,00 

  anno 2022  
  anno 2023  
  anno 2024  

TOTALE FCDE DI 
SPESA CORRENTE 

   1.505.250,94    1.505.751,00 
   1.600.131,39    1.600.651,00 
   1.618.444,52    1.618.951,00 

MONETIZZAZIONE 
PARCHEGGI 

  anno 2022         200.000,00         25.949,99        25.950,00 
  anno 2023         100.000,00         12.974,99        13.000,00 
  anno 2024         100.000,00         12.974,99        13.000,00 

  anno 2022  
  anno 2023  
  anno 2024  

TOTALE FCDE DI 
SPESA C/CAPITALE 

        25.949,99        25.950,00 
        12.974,99        13.000,00 
        12.974,99        13.000,00 

  anno 2022  
  anno 2023  
  anno 2024  

TOTALE 
ACCANTONAMENTO 

A FCDE 

   1.531.200,92    1.531.701,00 
   1.613.106,39    1.613.651,00 
   1.631.419,52    1.631.951,00 

 

Spese di investimento 
Le previsioni di entrata e di spesa in conto capitale sono coerenti con il programma triennale dei 
lavori pubblici. 
I proventi delle concessioni edilizie sono previsti in linea con lo stanziamento dell’esercizio 2021. 
I proventi delle alienazioni patrimoniali è previsto in misura congrua al valore di mercato degli 
immobili indicati nel piano delle alienazioni. 
Sono previste entrate da alienazioni patrimoniali di cosa futura per euro 2 milioni. Trattasi della 
vendita delle autorimesse del parcheggio sotterraneo di piazza Europa, la cui costruzione e 
realizzazione è prevista nel piano triennale e nell’elenco annuale dei lavori pubblici. Il finanziamento 
dell’opera è previsto, oltre che le suddette alienazioni patrimoniali, con la contrazione di un mutuo di 
euro 3,5 milioni e con trasferimenti statali del bando periferie per 3,3 milioni di euro. 
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I proventi delle concessioni cimiteriali sono previsti sulla base del gettito registrato negli esercizi 
precedenti. 
I trasferimenti e i contributi in conto capitale per investimenti sono previsti sulla base di contributi 
già concessi oppure concedibili in virtù delle normative nazionali e/o regionali vigenti. 
L’utilizzo delle entrate in conto capitale rimane, comunque, subordinato alla concreta realizzazione 
della previsione di entrata, per il tramite del visto di copertura finanziaria da rilasciare ai sensi 
dell’articolo 153, comma 5, del Testo Unico 18 agosto 2000, n. 267. 
Non sono previsti investimenti finanziati dalle previsioni di entrate correnti risultanti dal saldo 
positivo di parte corrente previsto nel prospetto degli equilibri allegato al bilancio di previsione. 
Gli interventi di spesa in conto capitale, con indicazione per ognuno della rispettiva fonte di 
finanziamento e del capitolo di spesa dell’investimento, sono riepilogati nel seguente prospetto 
predisposto con riferimento a ciascuno esercizio: 
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Indebitamento 

Nel corso del triennio 2022/2024 è previsto il ricorso all’indebitamento per investimenti, per un totale 
di euro 13.969.000,00 così suddivisi: 
‐ €    6.519.000 nel 2022 
‐ €  5.750.000 nel 2023 
‐ €  1.700.000 nel 2024 

 

Nel 2022 è prevista l’accensione di sei mutui per le seguenti finalità: 

 € 3.500.000 realizzazione parcheggio interrato e sistemazione arredo urbano di piazza Europa; 

 € 350.000 adeguamento a norma centro commerciale di Cuneo 2; 

 € 300.000 manutenzione straordinaria sferisterio; 

 € 60.000 rifacimento impianto di illuminazione campo calcio Madonna delle Grazie; 

 € 60.000 rifacimento impianto di illuminazione campo calcio di via Don Minzoni; 

 € 60.000 rifacimento impianto di illuminazione campo calcio parco della gioventù; 
Oltre ai suddetti mutui tradizionali, è prevista nel 2022 la presa in carico delle opere di efficientamento 
energetico degli impianti termici collocati negli edifici pubblici, oggetto del contratto di partenariato 
pubblico privato stipulato in data 20/07/2020, per il valore progettuale di € 2.189.000. 
Nel 2023 è prevista la stipula di un solo contratto di mutuo di € 220.000 per la realizzazione del 
cimitero mussulmano. Sono previste, inoltre, la realizzazione di due investimenti da realizzare con 
contratti di partenariato pubblico e privato. Il primo è relativo all’efficientamento e riqualificazione 
degli impianti di illuminazione pubblica, del valore progettuale di € 5.300.000, da realizzare per il 
tramite del progetto di finanza approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 209 del 
24/09/2020. Il secondo è relativo alla concessione del servizio di illuminazione elettrica votiva nei 
cimiteri comunali, approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 22 del 04/02/2021. 
Infine, nell’esercizio finanziario 2024 è prevista l’accensione di cinque mutui per le seguenti finalità: 

 € 300.000 bitumatura strade urbane; 

 € 300.000 bitumatura strade extraurbane; 

 € 100.000 adeguamento a norma scuola elementare; 

 € 750.000 rifacimento manto sintetico campo calcio parco della gioventù; 

 € 250.000 adeguamento impianti tecnologici secondo e terzo piano edificio sede del Consorzio 
Socio Assistenziale del Cuneese. 

 
Le previsioni iscritte a bilancio rispettano i limiti della capacità di indebitamento previste all’articolo 
204 - 1° comma - del Decreto Legge 18.08.2000 n.267 di cui al seguente prospetto: 

Gettito delle entrate relative ai primi tre titoli del consuntivo 2020 
Tit. I Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa  € 35.227.202,89 
Tit. II Trasferimenti correnti   € 13.166.777,21 

Tit. III Entrate extratributarie    €   9.561.315,14 
   Totale  € 57.955.295,24  

Limite di indebitamento (10%)    €   5.795.529,52     

Ammontare degli interessi sui mutui contratti al 31 dicembre 2021, al netto dei contributi statali e 
regionali nonché dei mutui ipotecari: 
 su mutui autorizzati fino al 31/12/2021 €    162.955,22    
 su mutui previsti nell’esercizio 2022 €      81.000,00      
   €        243.955,22        
Disponibilità in conto interessi    €     5.551.574,30       

Capitale mutuabile al tasso medio del 3,00%    € 185.052,477,00  

 
L’andamento dell’indebitamento nel periodo 2022/2024 è il seguente: 
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L’andamento dell’indebitamento nel periodo 2022/2024 è il seguente: 

2022 2023 2024 

Residuo debito (+) 9.273.771,29 15.067.663,77 19.531.320,67
Nuovi prestiti (+) 6.519.000,00 5.750.000,00 1.700.000,00
Prestiti rimborsati (-) 725.107,52 1.286.343,10 1.307.206,26
Estinzioni anticipate (-) 0,00 0,00 0,00
Altre variazioni +/- (da specificare) 0,00 0,00 0,00
Totale fine anno 15.067.663,77 19.531.320,67 19.924.114,41
Nr. Abitanti al 31/12 55.857 55.857 55.857
Debito medio per abitante 269,75 349,67 356,70

 

Fondo pluriennale vincolato 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate ma esigibili in esercizi successivi a 
quello in cui è stata accertata l’entrata. Nato dall’esigenza di applicare il principio della competenza 
finanziaria potenziata, il fondo garantisce la copertura finanziaria di spese imputate agli esercizi 
successivi a quello in corso, rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione 
dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
Il fondo è distinto in parte corrente e in parte in conto capitale. 
La previsione contenuta nel documento di bilancio è relativa unicamente alla spesa di personale, per 
la quale il principio contabile applicato di cui all’allegato 4/2 del D.Lgs 118/2011, prevede che la 
quota riguardante la premialità e il trattamento accessorio da liquidare nell’esercizio successivo a 
quello a cui si riferiscono, è destinata alla costituzione del fondo pluriennale vincolato a copertura 
degli impegni destinati ad essere imputati all’esercizio successivo. 
L’importo previsto nel triennio risulta pari ad € 603.500. 
La sua esatta quantificazione, sarà definita solo in sede di riaccertamento ordinario dei residui, da 
predisporre ai fini dell’approvazione del rendiconto della gestione 2021. Solo dopo tale verifica, 
l’eventuale fondo potrà essere applicato al bilancio di previsione 2022 nel suo esatto e definitivo 
ammontare. 
 

Vincoli di Finanza Pubblica 

A decorrere dall’anno 2019, in attuazione delle sentenze della Corte Costituzionale n. 247/2017 e n. 
101/2018, i Comuni utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di 
entrata e di spesa nel rispetto delle disposizioni previste dal D.Lgs 118/2011. Pertanto, l’equilibrio è 
dimostrato da un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, desunto dal prospetto della 
verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del D.Lgs 
118/2011. Di seguito si riporta il prospetto dimostrativo dell’equilibrio di bilancio dal quale si 
desume la coerenza tra le previsioni del bilancio 2022/2024 e gli equilibri finali di finanza pubblica. 
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             BILANCIO DI PREVISIONE  

  

  
                                                                                            EQUILIBRI DI BILANCIO 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO - FINANZIARIO 

  
COMPETENZA  
ANNO  2022 

 
COMPETENZA  
ANNO 2023 

COMPETENZA  
ANNO 2024 

 
27.772.406,63 Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 603.500,00 603.500,00 603.500,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 55.546.715,99 54.736.762,57 54.731.762,57 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)  56.772.575,48 55.444.258,68 55.391.501,06 

di cui: - fondo pluriennale vincolato  603.500,00 603.500,00 603.500,00 

    - fondo crediti di dubbia esigibilità  
 

1.505.751,00 1.600.651,00 1.618.951,00 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 725.107,52 1.286.343,10 1.307.206,26 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

G) Somma finale  (G=A-AA+B+C-D-E-F)  -1.347.467,01 -1.390.339,21 -1.363.444,75

 ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO 
DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e per rimborso dei prestiti (2) (+)  0,00 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+)  1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili (-)  152.532,99 109.660,79 136.555,25 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE  (3)    (O=G+H+I-L+M)  0,00 0,00 0,00

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di investimento (2) (+) 0,00 0,00 0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+)
 

0,00 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  41.003.000,00 22.329.000,00 16.096.000,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-)  1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 4.330.000,00 220.000,00 1.700.000,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili (+)  152.532,99 109.660,79 136.555,25 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 35.325.532,99 20.718.660,79 13.032.555,25 

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività  finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE  (Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E)  0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività  finanziaria (+)
 

4.330.000,00 220.000,00 1.700.000,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività  finanziarie (-)  4.330.000,00 220.000,00 1.700.000,00 

EQUILIBRIO FINALE  (W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y)  0,00 0,00 0,00
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 Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4): 

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità (-) 0,00 0,00 0,00 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali  0,00 0,00 0,00

 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota 
accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto 

    concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli 
investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente  se 

    il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali. 

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un 
importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in 

    termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, 
del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato 

    copertura a impegni, o pagamenti. 
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Garanzie prestate 

L’ente ha rilasciato una garanzia fidejussoria nei confronti di Cassa Depositi e Prestiti a favore della 
società partecipata Azienda Cuneese dell’Acqua S.p.a. per la stipula di un contratto di mutuo 
ventennale a tasso fisso di euro 54.500,00 per opere relative all’impianto idrico cittadino, in 
ammortamento dal 01/01/2006 al 31/12/2025. L’ammontare previsto a bilancio nel triennio per la 
fidejussione prestata, ammonta ad euro 4.215,16 per singolo esercizio considerato, corrispondente 
alla rata annua di ammortamento del prestito. 
 

Strumenti finanziari derivati 

Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata, 
sono pari a zero. 
L’ente non ha contratti derivati in corso. 
 

Organismi partecipati 

Con deliberazione n.289 del 17/12/2020 è stato aggiornato l’elenco degli organismi partecipati 
dall’ente che compongono il “Gruppo Amministrazione Pubblica” nonché gli organismi che 
compongono il “Gruppo Bilancio Consolidato”. 
Il “Gruppo Amministrazione Pubblica” risulta così composto: 
‐ Enti strumentali controllati 

1. Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese; 
2. Consorzio Ecologico del Cuneese; 

‐ Enti strumentali partecipati 
1. Consorzio per il Sistema informatico del Cuneese – C.S.I. Piemonte; 
2. Associazione Ambito Cuneese Ambiente – A.A.C.A.; 
3. Istituto Storico della Resistenza e della Società contemporanea in provincia di Cuneo; 
4. Euro.Cin G.E.I.E.; 
5. Fondazione “Istituto Tecnico Superiore Agroalimentare per il Piemonte”; 
6. Associazione “Comitato Cuneo Illuminata”; 
7. Fondazione “Artea”; 

‐ Società controllate 
1. Farmacie Comunali di Cuneo s.r.l. – FCC s.r.l.; 

‐ Società collegate 
1. Azienda Cuneese Smaltimento Rifiuti s.p.a. – A.C.S.R. s.p.a. 
2. Mercato Ingrosso Agroalimentare Cuneo s.c.p.a. – M.I.A.C. s.c.p.a. 
3. Azienda Cuneese dell’Acqua s.p.a. – A.C.D.A. s.p.a. 

‐ Società partecipate 
1. Azienda Turistica Locale “Valli Alpine e città d’arte” s.c.r.l. – A.T.L. s.c.r.l. 

‐ Società a partecipazione indiretta 
1. COGESI 

Altre partecipazioni considerate irrilevanti sono detenute nelle seguenti società 
 Fingranda S.p.a. 
 Azienda Formazione Professionale s.c.r.l. – A.F.P. s.c.r.l. 
 Banca Popolare Etica s.c.p.a. 
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Con delibera consiliare n. 124 del 22/12/2020 è stato approvato il piano di razionalizzazione annuale 
delle partecipazioni societarie del Comune, con la quale è stata confermata la dismissione della 
partecipazione nella società Fingranda S.p.a. oggi in stato di liquidazione. 

Di seguito si riportano le principali risultanze desumibili dall’ultimo bilancio approvato da tutti gli 
organismi partecipati, con indicazione delle quote di partecipazione detenute dall’ente, con 
l’avvertenza che i dati completi di bilancio sono consultabili sui siti internet riportati nell’elenco 
allegato al bilancio ai sensi dell’art. 172, comma 2, lettera a) del D.Lgs 267/2000 

 

E N T I  CAPITALE SOCIALE  % 

PARTECIPAZIONE 

COMUNE DI 

CUNEO  

PATRIMONIO NETTO 
VALORE DELLA 

PRODUZIONE 

RISULTATO 

CONTO       

ECONOMICO 

TOTALE STATO 

PATRIMONIALE 

 

A) SOCIETA' 

A.C.S.R.  S.p.A.  

BILANCIO AL 31.12.2020 
  2.400.000,00   38,70     928.800,00  3.970.061,00  6.427.225,00   7.576,00  7.813.216,00 

Banca Popolare Etica Società 

cooperativa p.A. 

BILANCIO AL 31.12.2020 

77.442.750,00  0,0021         1.575,00  120.565.302,00  57.132.819,00  6.403.378,00 2.724.413.790,00

M.I.A.C. Società consortile per Azioni 

BILANCIO AL 31.12.2020 
7.101.430,00   36,45  2.588.471,00      4.495.574,00     502.459,00   ‐ 261.175,00         6.255.031,00 

Azienda Turistica Cuneese "Valli Alpine 

e città d'arte" ‐ Società consortile a.r.l. 

BILANCIO AL 31.12.2020 

110.424,00   10,28  11.352,00      1.118.145,00      1.327.076,00   4.692,00 1.893.976,00 

FINGRANDA S.p.A. 

BILANCIO AL 31.12.2020 
 2.662.507,00   2,33       61.968,00  1.204.377,00  4,00   ‐ 52.486,00 1.358.998,00 

AZIENDA FORMAZ. PROFESSIONALE 

scrl  

BILANCIO AL 31.08.2020 

     129.111,00   3,59         3.874,00  1.064.266,00  3.705.297,00   61.897,00 2.555.862,00 

A.C.D.A. S.p.A. 

BILANCIO AL 31.12.2020 
  5.000.000,00   40,13  2.006.736,00    46.435.472,00    28.939.106,00   927.924,00 108.138.013,00 

Farmacie Comunali di Cuneo S.r.l.  

BILANCIO AL 31.12.2020 
       10.000,00   100,00       10.000,00         368.507,00      4.209.498,00      96.318,00  1.607.313,00 

EURO.CIN G.E.I.E.                           

BILANCIO AL 31.12.2020   
     104.004,00   14,29         7.800,00   95.750,00  59.979,00   1,00  111.632,00 

Co.Ge.S.I. S.c.r.l.                           

BILANCIO AL 31.12.2020   
21.163.390,00  21,65  (1)  2.174.717,00 524.628,00  0,00 2.352.416,00

 

B) CONSORZI 

Consorzio socio‐assistenziale del 

Cuneese  

BILANCIO AL 31.12.2020 

26.000,00  50,58   ‐     2.490.357.54  27.218.349,67      97.025,00  13.382.546,77 

Consorzio Ecologico del Cuneese 

BILANCIO AL 31.12.2020 

     500.000,00   33,60     168.000,00         762.892,00    16.007.209,00        32.116,00  5.480.934,00 

Consorzio per il Sistema Informatico ‐ 

CSI Piemonte  

BILANCIO AL 31.12.2020 

13.261.544,00   0,81   ‐   43.309.112,00  134.680.269,00   430.715,00  96.887.258,00 
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E N T I  CAPITALE SOCIALE  % 

PARTECIPAZ. 

COMUNE DI 

CUNEO 

PATRIMONIO NETTO 
VALORE DELLA 

PRODUZIONE 

RISULTATO 

CONTO       

ECONOMICO 

TOTALE STATO 

PATRIMONIALE 

Istituto Storico della Resistenza e della 

Società contemporanea in provincia di 

Cuneo                                               

BILANCIO AL 31.12.2020 

 ‐  7,70   ‐ 654.146,33  ‐ 

177.559,32

( 2)  

669.529,37 

Associazione Ambito Cuneese 

Ambiente – A.A.C.A.                      

BILANCIO AL 31.12.2020 

 ‐  0,50   ‐ 19.409,02 0,24  ‐ 55.778,73  23.543,56 

Agenzia della Mobilità Piemontese       

BILANCIO AL 31.12.2020 
1.450.000,00  0,91  13.193,85 15.712.997,22 566.386.159,23  602.138.391,75 247.563.537,61 

 

C) FONDAZIONI 

Istituto Tecnico Superiore  

Agroalimentare per il Piemonte 

BILANCIO AL 31.12.2020 

155.222,00   ‐       11.000,00  182.530,00. 1.152.651,00   4.929,00  1.447.682,00 

Fondazione ARTEA                        

BILANCIO AL 31.12.2020 
103.205,00  ‐  1.000,00 524.553,00 643.185,00   8.427,00  764.627,00 

 

D) ASSOCIAZIONI 

Comitato Cuneo Illuminata                  

LBILANCIO AL 31.12.2020 
     ‐   ‐       1.000,00  2.766,00 37.718,00   1.003,00 71.537,00. 

 

(1) partecipazione indiretta tramite ACDA S.p.a.  

(2) risultato finanziario della gestione  
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